
4. RISCHIO 

INDUSTRIALE 



• Gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (stabilimenti RIR) sono stabilimenti in 
cui sono o possono essere presenti sostanze potenzialmente pericolose utilizzate nel 
ciclo produttivo o semplicemente in stoccaggio, in quantità tali da superare 
determinate soglie che sono stabilite dalla normativa “Seveso” (la normativa 
contempla sia la “presenza reale” che la “presenza prevista”, la quale comprende anche 
il caso in cui si reputa che le sostanze potenzialmente pericolose possano essere 
generate nel corso del processo produttivo).  

• Queste sostanze, se classificate come tossiche e/o infiammabili e/o esplosive e/o 
comburenti, possono indurre incidenti di rilevante entità con pericolo grave, immediato 
o differito, sia per l’uomo, all’interno o all’esterno dello stabilimento, sia per l’ambiente 
circostante a causa di incendi, esplosioni o semplice dispersione nell’ambiente 
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• Per ridurre la possibilità di accadimento degli incidenti, i gestori degli stabilimenti 
industriali potenzialmente a rischio di incidente rilevante devono adempiere a 
determinati obblighi (ad esempio, predisporre documentazioni tecniche e 
informative, e mettere in atto specifici sistemi di gestione in sicurezza dello 
stabilimento) e contemporaneamente sono sottoposti a specifici controlli e ispezioni 
da parte delle autorità competenti.  

• Tra le 51 città prese in considerazione in questo Rapporto (Tabella 4.1.1) quelle nel 
cui territorio comunale si trova un numero consistente di stabilimenti RIR sono: 

- Ravenna, con 25 stabilimenti; 

- Venezia, nel cui territorio comunale insiste Porto Marghera, per complessivi 16 
stabilimenti RIR; 

- Genova (13 stabilimenti) e Napoli (9 stabilimenti) importanti porti industriali; 

• Ecc. 




